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La seduta è aperta alle ore 11.30
PIRO, segretario, dà lettura del processo ver­

bale della seduta precedente che, non sorgendo osservazioni, si intende approvato.
Missioni

PRESIDENTE. Comunico che per ragioni del 
loro ufficio sono in missione gli onorevoli 
Liotta, Battaglia, Turano, Piro, Lo Giudice e 
Scorna per il giorno 19 dicembre 1997; Tono- 
revole Barbagallo Salvino dal 17 al 19 dicem­bre 1997.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni
PRESIDENTE. Comunico che sono perve­nute le risposte scritte alle seguenti interroga­zioni:
-  da parte delTAssessore per i lavori pub­blici:
numero 1390 «Notizie sul mancato avvio dei lavori di consolidamento del Costone Bellavi­

sta di Porto Empedocle», delTonorevole Sca­lia;
-  da parte dell’Assessore per il tmismo, le co­municazioni ed i trasporti:
numero 893 «Interventi per scongiurare la
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l'ealizzazione del progetto delle Ferrovie dello 
Stato che penalizzerebbe i collegamenti tra 
Messina e Villa San Giovanni», degli onorevoli 
Lo Monte, Zangara, Papania.

Avverto che le stesse saranno pubblicate in 
allegato al resoconto stenografico della seduta 
odierna.

Comunicazione di invio di disegni di legge alle competenti Commissioni legislative
PRESIDENTE. Comunico che sono stati in­

viati alle competenti Commissioni legislative i 
seguenti disegni di legge;

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)
«Norma aggiuntiva riguardante il personale 

di ruolo della Regione siciliana» (623), 
d’iniziativa parlamentare;

«BILANCIO» (II)
«Esercizio provvisorio del bilancio di previ­

sione della Regione per l’anno finanziario 
1998» (630), d’iniziativa governativa, 

inviato in data 16 dicembre 1997;
«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)

«Norme di modifica alla legge regionale 6 
aprile 1996, n. 16, concernente “Riordino della 
legislazione in materia forestale e di tutela della 
vegetazione”» (621),

d’iniziativa parlamentare;
«CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO» (V)

«Inserimento della figura professionale di 
operatore tecnico-scientifico per i beni culturali 
ed ambientali, settore archeologico, nelle piante 
organiche dell’Assessorato regionale dei beni 
culturali ed ambientali e della pubblica istru­
zione e nelle soprintendenze provinciali ai beni 
culturali ed ambientali» (620), 

d’iniziativa parlamentare;

la promozione turistica dei comuni di Erice, Ce- 
falù. Noto e Taormina» (622), 

d’iniziativa parlamentare, 
parere quarta Commissione;
inviati in data 17 dicembre 1997.

Comunicazione di richieste di parere
PRESIDENTE. Comunico, ai sensi dell’arti­

colo 70 bis del Regolamento interno, che le se­
guenti richieste di parere, pervenute dal Go­
verno, sono state assegnate alle competenti 
Commissioni legislative;

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)
«Nomina presidente e componenti del consi­

glio di amministrazione dell’Educandato statale 
femminile “Maria Adelaide” di Palermo» (152);

«ATTIVITÀ PRODUTTIVE» (III)
«Programma intervento realizzazione strut­

ture commerciali vendita prodotti agricoli ti­
pici — Legge regionale n. 26 del 1988, capitolo 
54905 esercizio finanziario 1997, lire 
82.485.000.000 e legge regionale n. 34 del 
1978, articoli 6 - 50. Decreto approvazione 
programma legge regionale n. 20 del 1994» 
(154);

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)
«Piano generale di riparto dei contributi de­

stinati al potenziamento delle attività sportive 
isolane ai sensi della legge regionale 15 magpo 1978, n. 8, articoli 13 e 14. Stagione sportiva 
1996/97». (153);

pervenute in data 9 dicembre 1997;
trasmesse in data 16 dicembre 1997.

Annunzio di interrogazioni
PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 

a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

«Norme per lo sviluppo, la valorizzazione e | PIRO, segretario:
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«AirAssessore per il territorio e l ’ambiente, premesso che:
il Consiglio comunale di Monreale si è di­

chiarato incompatibile per l’adozione dello 
schema di massima del nuovo piano regolatore generale del Comune;

più di sei mesi fa l’Assessore regionale per il 
tenitorio ha nominato un commissajrio ad acta 
per il P.R.G. in sostituzione del Consiglio co­
munale di Monreale, nella persona del disegna­tore tecnico sig. Giuseppe Traina;

rilevato che:
allo scadere del suo primo mandato trime- 

stiale, il signor Traina ha chiesto una pi'oroga 
per altri tre mesi, concessi dall’Assessorato, con lo scopo di completare il suo lavoro;

scaduti in questi giorni i tre mesi di proroga, 
il signor Traina non ha presentato nessuna 
nuova richiesta di proroga, né, circostanza 
molto grave, ha deciso di adottare lo schema di 
massima del nuovo P.R.G. del Comune di Mon­
reale; né, ancora, ha presentato alcun rapporto 
all’Assessorato sulla sua attività e sullo stato, in 
atto, delle documentazioni relative al nuovo 
strumento urbanistico di cui si è occupato per sei mesi;

per sapere, a questo punto della controversa 
vicenda, con un palese fallimento dell’attività 
del commissario ad acta, cosa intenda fare per 
usch-e da questa assurda situazione di stallo e 
immobiMsmo e quali decisioni intenda assumere 
per dotare in tempi più che rapidi anche il Co­
mune di Monreale del nuovo piano regolatore generale». (1485)

Z a n n a

«All Assessore per il territorio, rilevato che 
per rappresentare lo scempio urbanistico perpe- 
dj4to per oltre trent’anni a Bagheria, la scrittrice 

3eia Maraini nel libro che gli ha dedicato 
ĉrive: “...le straordinarie ville settecentesche di 
4gheria, che sono fra le più preziose ricchezze 

Sicilia, sono state private dei loro contorni.

rimanendo lì, in mezzo alle case, come testi­
moni intirizziti e malmenati di un passato che si ha fretta di distruggere”;

considerato che dopo anni di ritardi e omis­
sioni i commissari prefettizi del Comune di Ba­
gheria, nominati a seguito dello scioglimento 
del Consiglio comunale per sospetta infiltra­
zione maliosa legata a vicende urbanistiche, af­
fidarono -  compiendo una rilevante rottura con 
il passato amministrativo della città -  all’Uni­
versità degli studi di Palermo l’incarico di pro­
gettare il nuovo piano regolatore generale del Comune;

rilevato che:
l’Università di Palermo ha consegnato al- 

i Amministrazione comunale gh elaborati del P.R.G. nel febbraio del 1996’/
solo nel mese di aprile del 1997 il Sindaco di 

Bagheria ha trasmesso al Consiglio comunale la 
documentazione del nuovo P.R.G., e che dopo 
altri sei mesi è stato messo all’ordine del giorno dell’organismo assembleare;

tenuto conto che da allora il Consiglio comu­
nale non ha affrontato seriamente e nel merito 
la discussione sul nuovo strumento urbanistico, 
rifiutando altresì di determinarsi sulle possibili 
incompatibilità dei suoi componenti a trattare 
dell’argomento per interessi personale e con­creti. Atto che, qualora riguardasse, come è 
molto probabile, la maggioranza deU’organismo 
consiliare determinerebbe automaticamente la 
nomina di un commissario ad acta con poteri sostitutivi;

rilevato che contestualmente a questo lungo iter del P.R.G. sono stati presentati da privati al 
Comune di Bagheria circa trenta piani di lottiz­
zazione, legati” al vecchio, illegittimo e ce- 
mentificante strumento urbanistico e, nella stra­
grande maggioranza dei casi, in palese contra­sto con le indicazioni e con gli indici di edifi­
cabilità contenuti invece nella nuova proposta di piano regolatore generale;

considerato che è prontamente partita da parte
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dei privati presentatori di dodici piani di lottiz­
zazione la richiesta all’assessore regionale per 
il territorio per la nomina di commissari ad acta 
per la loro approvazione;

rilevato, altresì, che vista la palese e prolun­
gata inadempienza sulla discussione e adozione 
del P.R.G., l’ufficio competente dell’Assesso­
rato Territorio ha inviato circa due mesi fa una 
diffida al Consiglio comunale di Bagheria;

visto che alla luce dell’inadempienza ed 
omissioni del Consiglio comunale di Bagheria 
nel non voler trattare il nuovo P.R.G e tenuto 
conto degh effetti derivanti dalla diffida avan­
zata dagh uffici dell’Assessorato allo stesso 
Consiglio comunale, appare ormai come un 
chiaro ed imprescindibile atto dovuto la nomina 
di un commissario ad acta per il nuovo P.R.G. 
del Comune di Bagheria;

considerato che la speciosa volontà della 
inaggioranza del Consiglio comunale di Ba­
gheria di non entrare nel merito della vicenda 
del P.R.G. potrebbe configurare l’intenzione di 
far approvare in tempi rapidi e comunque prima 
dello strumento urbanistico generale i dodici 
piani di lottizzazione presentati, messi alP ordine 
del giorno del Consiglio comunale e sui quali è 
stata richiesta la nomina di commissari ad acta, evento che snaturerebbe e stravolgerebbe la pro­
posta del nuovo P.R.G. di Bagheria, costata già 
alla collettività la cifra di un miliardo e otto­
cento milioni di lire, costringendo ad una com­
plessa rielaborazione della proposta di P.R.G., 
che nei fatti determinerebbe un nuovo e grave 
stallo dell’annosa vicenda urbanistica del Co­
mune di Bagheria;

per sapere:

dodici piani di lottizzazione, procedendo alla 
nomina dei commissari ad acta;

perché, inoltre, l’Assessore non abbia ancora 
proceduto al commissariamento del Consiglio 
comunale di Bagheria, ampiamente inadem­
piente da mesi sul P.R.G.;

se sia vero che la definizione di questo di- 
scutìbilc c oricntHincnto c percorso sÌ3iio
stati decisi in un incontro tenutosi il 9 dicembre 
scorso negli uffici dell’ Assessore, alla presenza 
del consigliere comune di Bagheria, Pietro Di 
Quarto, di Forza Italia (partito dell Assessore),

se sia a conoscenza del fatto che il consigliere 
comunale di Bagheria, Tommaso Gargano di 
Forza Italia, sia figlio di uno dei presentatori di 
uno dei dodici piani di lottizzazione mentre il 
terzo e ultimo consigliere comunale di Forza 
Italia, Isidoro Testa, sia cognato di un altro pre­
sentatore di un piano di lottizzazione». (1486)

Z anna

«All’Assessore per il territorio e l ’ambiente, 
premesso che;

r  Amministrazione comunale di Valderice si 
trova da anni nell’impossibilità di porre in es­
sere alcun atto nel settore urbanistico, perche 
sprovvista di piano regolatore generale;

in questi anni, in mancanza di un nuovo stru­
mento urbanistico, è rimasto in vigore un vec­
chio piano di fabbricazione risalente al 1971 de­
cisamente obsoleto e in contrasto con la nor­
mativa di settore, e ciò ha gravemente compro­
messo la possibilità di un ordinato e moderno 
assetto del territorio;

se risulti vero che, come in altri comuni, 1 As­
sessore abbia già deciso di non occuparsi 
delle sorti future del P.R.G. di Bagheria e, in­
vece, sollecitato da alcune parti politiche, di 
spingere ed adoperarsi ^ pur essendo molti di 
loro in netto contrasto con la proposta del nuovo strumento urbanistico ed inseriti successiva­
mente nell’ordine del giorno in discussione al 
Consiglio comunale -  per l’approvazione dei

in realtà, già nel marzo del 1996, l’ing. Co- lajanni, progettista incaricato dall’Amministta- 
zione di Valderice, aveva presentato gli elabo­
rati relativi allo schema di massima che erano 
stati inviati al Consiglio comunale;

che tuttavia, in considerazione del fatto che 
la maggioranza dei consiglieri comutiali di a 
derice fosse nell’impossibilità di porre in meri
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alcun atto, ai sensi dell’art. 1 della legge regio­
nale n. 27 del 1996, veniva nominato, con de 
creto assessoriale n. 98, il geometra Traina quale commissario ad acta;

nel luglio di quest’anno questo Gruppo pai‘- 
lamentare presentava un’interrogazione all’as­
sessore competente, che ad oggi non ha avuto 
risposta, in cui si denunciava F irresponsabile 
inerzia del commissario incaricato, il quale, nel 
giugno scorso, era decaduto dall’incarico per 
scadenza di termini senza avere prodotto nessun 
P.R.G. e nella quale si chiedeva la nomina di un 
nuovo commissario ad acta in grado di adem­piere al delicato incarico;

l’Assessore per il territorio in realtà provve­
deva a confermare l’incarico al geometra 
Traina, “plurincaricato” funzionario dell’As­
sessorato Territorio per le questioni urbanistiche 
che coinvolgono diversi comuni dell’Isola il 
quale ad oggi non sembra, almeno per le vi­
cende del P.R.G. di Valderice, essersi allonta­
nato dalla sua posizione di “inerzia”;

a distanza di più di un anno, infatti, dalla pre­
sentazione della bozza di piano, nessun atto è 
stato compiuto e tale situazione è stata oggetto 
di un esposto alla magistratura di Trapani pre­
sentato dal coordinatore provinciale della “Rete”;

per sapere:
quali siano i motivi che impediscano, ormai 

da parecchio tempo, di porre in essere il sep­
pur minimo atto diretto ad avviare la procedura 
necessaria per l’adozione del P.R.G. di Valde­rice;

se abbia provveduto ad accertare quali siano 
1 motivi della mancata approvazione dello 
schema di massima di P.R.G. da parte del com- 
uiissario incaricato;

se non ritenga necessario ed urgente inviare 
gli atti relativi al P.R.G. di Valderice alla Pro­
cura della Repubblica, affinché si possano ac­
certare eventuali responsabilità che stanno alla l’ase di tali ritardi che continuano a privare il

Comune di Valderice di un essenziale strumento 
di sviluppo e di crescita». (1487)

PiRO

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il territorio e l ’ambiente, premesso che:

presso la stazione ferroviaria di Alcamo Di­
ramazione, è stata installata dalla ditta “Aprile” 
di Siracusa una struttura mobile per la bonifica 
dell’amianto di circa 110 vagoni ferroviari;

i predetti vagoni ferroviari, già bonificati, so­
stano presso la stazione ferroviaria, come inoltte 
almeno altri 60 vagoni, anche essi bonificati, 
sono fermi alla stazione ferroviaria di Calatafìmi;

considerato che, nella zona ove sostano i pre­
detti vagoni bonificati è stato rilevato un conb- 
nuo traffico di locomotori e la presenza costante 
di operai della ditta “Aprile”, che, verosimil­
mente, sono in attesa dell’arrivo di vagoni pro­
venienti da altre sedi ferroviarie; constatazione 
questa che alimenta il sospetto che si voglia tra­
sformare il sito di Alcamo Diramazione da strut­
tura mobile e provvisoria in struttura perma­
nente di bonifica generale dei vagoni ferroviari 
provenienti da tutta Italia;

atteso che, a seguito dell’avvenuta bonifica, 
l’amianto dismesso deve essere trasferito, con 
le opportune precauzioni tecniche che il caso ri­
chiede, a cura della ditta “Aprile”, presso la di­
scarica di Melilli (Sr), cosa che a distanza di di­
versi mesi dall’avvenuta bonifica ancora non avviene;

constatato che il sito scelto per l’impianto di 
bonifica dell’amianto è ubicato in una vallata 
esposta a tutti i venti, attigua alla stazione fer­
roviaria di Alcamo Diramazione ed agli alloggi 
del personale ferroviario, in zona di transito di 
treni da e per Trapani e Castelvetrano, circon­
data da coltivazioni intensive, considerata tra le 
più fertili e produttive del territorio di Alcamo e Calatafìmi;

rilevato che nelle popolazioni di Alcamo e 
Calatafìmi è sorto un giustifìcato allarmismo per
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gli effetti negativi che il trattamento di una so­
stanza cancerogena, come appunto è l’amianto, 
sicuramente ha per la salute e l’incolumità pub­
blica, con riflessi deleteri proiettati nel futuro;

per sapere;
per quali motivi la struttura mobile installata 

presso la stazione di Alcamo Diramazione per 
la bonifica dell’ amianto di circa 110 vagoni fer­
roviari, dopo aver esaurito il proprio compito, 
non venga smantellata e l’amianto dismesso tra­
sportato nella discarica di Melilli (Sr), resti­
tuendo in tal modo serenità alle popolazioni di 
Calatafimi e Alcamo che dista dal sito di boni­
fica meno di 2 Km in hnea d’aria;

se la zona di Alcamo Diramazione sia stata 
identificata dall’Ente Ferrovie e dalla ditta com­
mittente come sito utile per ospitare una sta­
zione permanente di bonifica dell’amianto di 
carrozze e locomotori provenienti dalle altre 
zone;

se intendano disporne specifici controlli pe­
riodici per avere una valutazione dei livelli di 
inquinamento ambientale e successivamente 
adottare adeguate contromisure atte ad elimi­
nare rischi e pericoli per la salute pubblica ed 
ambientale delle città di Alcamo, Calatafimi e 
Castellammare del Golfo, comuni limitrofi e vi­
cini al sito ove è ubicata la stazione di bonifica 
di che trattasi». (1494)

(L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

T u r a n o

PRESIDENTE. Le intenogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle interrogazioni con richiesta di risposta 
scritta presentate.

PIRO, segretario:
«Al Presidente della Regione e all’Assessore

. . .  , ,  7 ■ . . . -------------------per il territorio e l'ambiente, premesso

nei giorni scorsi la costa tirrenica è stata in­
vestita da un’ondata di maltempo che ha pro­
vocato ingenti danni a Ortoliuzzo, a S. Saba e a 
Tenne Vigliatore;

parecchie abitazioni sono rimaste distrutte e 
gli abitanti isolati, per via della violenta mareg-

nella zona di Terme Vigliatore, la violenza 
del mare ha fatto sì che neanche la palizzata, 
a suo tempo realizzata a difesa della zona in 
questione, riuscisse a placarne la forza di­
struttrice;

il mare, oltre ad avere superato un terrapieno 
di 40 metri, ha attraversato la provinciale 91 ed 
è penetrato in molte abitazioni del luogo, che 
non appartengono a vacanzieri, ma a gente che 
vi abita tutto Panno;

per sapere:
se e quali iniziative urgenti il Governo della 

Regione intenda assumere per fronteggiare la 
violenza delle mareggiate;

quali provvedimenti siano stati assunti per ri­
sarcire le famiglie dagli ingenti danni causati 
dall’ondata di maltempo che ha investito la 
costa tirrenica». (1488)

(Uinterrogante chiede risposta con urgenzai)
Lo Monte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

da alcuni giorni il Policlinico di Messina è pa­
ralizzato da uno sciopero dei circa 700 specia- 
lizzandi, che, unitamente ai colleghi dei mag­
giori atenei italiani, rivendicano il diritto ad una 
formazione adeguata ed “europea” nonché sti­
pendi e trattamenti previdenziali equi;

considerato che:
secondo uno statuto Cee del ‘91, gli specia- 

lizzandi dovrebbero essere affiancati, durante i
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corso di specializzazione, da un “tutor” che li 
aiuti e li consigli nell’attività assistenziale;

molto spesso, invece, questi giovani medici 
vengono abbandonati a se stessi nel garantire le 
prestazioni specialistiche che, di norma, do­
vrebbero essere erogate sotto l’occhio vigile di 
un medico più esperto che controfirmi le pre­scrizioni medesime;

anzi, molti reparti verrebbero lasciati com­
pletamente nelle loro mani, con tutti i rischi le­gali e morali che ciò comporta;

il paziente, dunque, pagherebbe un ticket, 
convinto di sottoporsi ad una visita speciahstica, 
non sapendo di trovarsi davanti uno specializ­
zando, che, pur se bravo e motivato, non è certo 
lo specialista che ci si aspetta di trovare;

ritenuto che:
tutto questo rappresenta una grossa ingiusti­

zia per il paziente ancorché un gran risparmio 
per la struttura sanitaria, dato che uno specia­
lizzando costa solo 22 milioni annui;

lo “specializzando”, a rigor di legge, è uno stu­
dente, come riconosciuto da una sentenza del Tri­
bunale amministrativo regionale del 20.1.1997;

esiste una contraddizione in teimini, poiché se 
lo specializzando è solo uno studente, allora non 
dovrebbe essere super l'esponsabilizzato, come 
invece accade, ma se non lo è, come in pratica 
sembra essere giudicato, allora avrebbe diritto ad 
un trattamento previdenziale equiparato a quello 
del personale medico inquadrato e, soprattutto, al 
riconoscimento di un punteggio che costituisca titolo di camera da valutare nei concorsi ed anche 
nelle graduatorie per i medici di base, come, ap­
punto, rivendicato dagli interessati;

considerato, inoltre, che:
alle specializzande, poi, è negato il diri tto alla 

utatemità, costringendole a congelai'e la borsa 
t studio per tutto il periodo della gestazione e 

'n generale non è riconosciuta loro l’assenza per nialattia;

in tali situazioni realmente insostenibili, gli 
specializzandi rivendicano soltanto il diritto ad 
una vera fonnazione specialistica che possa 
competere con lo standai'd europeo, nonché la 
creazione di una commissione di controllo sulla 
qualità del lavoro svolto dagli stessi, il ricono­
scimento di un punteggio e, in definitiva, di un 
contratto di formazione che li tuteli;

per sapere se il Governo della Regione non 
ritenga di dover assumere urgentemente tutte le 
iniziative necessarie al fine di poter dai'e una 
fomiazione adeguata ed europea ai medici spe­
cializzandi che operano nelle strutture uruversi- 
tane, attesa, altresì, l’esigenza di garantire un’i­
donea e corretta assistenza agli ammalati» (1489)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Lo M onte

«Al Presidente della Regione e all’Assessore per la sanità, premesso che:
a Roccalumera (ME) 120 famiglie che hanno 

in casa portatori di handicap hanno presentato un esposto alla magistratura;
il documento è nato dal fatto che da un paio 

di mesi è stata “sospesa”, come si legge nel do­
cumento, “l’assistenza riabilitativa domiciliare in forma indiretta”;

“la colpa di tutto questo”, a detta dei firma­
tari dell esposto, sarebbe dei responsabili del settore dell’Ausi n. 5 di Messina;

considerato che;
ai circa 120 portatori di handicap del com­

prensorio ionico, costretti a stare a ietto o segre­
gati in una stanza, era stata concessa sino a qual­
che mese addietro la tei*apia riabihtativa, per cui 
i fisioterapisti dei centri medici convenzionati 
eseguivano l’assistenza specialistica indiretta 
(ambulatoriale o domiciliai-e) riuscendo, in tal 
modo, a dare aiuto e sollievo a quanti soffrono;

da qualche tempo questo servizio è stato tolto
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ai fisioterapisti convenzionati e assolto solo dal- 
r  Ausi n. 5, che, però, non sarebbe riuscita a sod­
disfare le richieste degli ammalati di Messina e 
provincia;

di fatto, infatti, i portatori di handicap del 
comprensorio ionico sono da tempo senza cure, 
con conseguente aggravamento delle loro con­
dizioni di salute;

rilevato che;
i firmatari dell’esposto inoltrato al Procura­

tore della Repubblica di Messina, a seguito del 
fatto che “da alcuni mesi l’Ausl n. 5 di Mes­
sina ha avocato a sé questo servizio di assi­
stenza, con il risultato che da quel giorno gli 
ammalati sono rimasti privi di qualsiasi sup­
porto sanitario”, hanno chiesto alle autorità 
competenti il ripristino immediato delle auto­
rizzazioni per la terapia riabilitativa in forma 
indiretta;

per sapere;
quali iniziative urgenti intendano avviare al 

fine di garantire l’assistenza ai portatori di han­
dicap di Roccalumera;

se non ritengano di dover intervenire nei con­
fronti dell’Ausi n. 5 di Messina per il ripristino 
immediato delle autorizzazioni per la terapia 
riabilitativa in forma indiretta». (1490)

L o  M o nte

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che;

ai sensi della l.r. n. 26 del 1986 sono stati as­
sunti a decorrere dal 1990, presso il Comune di 
Alcamo, 10 tecnici vincitori di concorso pub­
blico per titoh ed esami svolto con le modalità 
previste dal regolamento organico del personale 
di quel Comune;

dopo sette armi di servizio, il rapporto di la­
voro è subordinato di fatto al reperimento an­
nuale della copertura finanziaria da parte della 
Regione siciliana;

considerato che;
i tecnici in questione, sebbene assunti per l’i­

struttoria delle pratiche di sanatoria edilizia, 
hanno anche svolto compiti d’istituto garan­
tendo con impegno e professionalità il buon fun­
zionamento deirUfficio tecnico comunale;

la mancata regolarizzazione della posizione 
giuridica del suddetto personale ha provocato, a 
partire dal 18.11.1997,l’adesione aU’ adozione di 
sciopero articolato indetto daU’A.R.T.S.E.E.L.;

la temporanea astensione dai compiti d’isti­
tuto provoca notevoli disservizi, con ripercus­
sioni negative sull’intera cittadinanza;

per sapere quali misure intenda adottare per 
regolarizzare definitivamente la posizione giu­
ridica dei dipendenti assunti ai sensi della l.r. n. 
26 del 1986, ponendo fine a questo stato di in­
certezza in cui versano sia i tecnici che le am­
ministrazioni comunali». (1491)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
Papania

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che a Messina i malati 
di Aids sono circa 160 e l’unico punto di riferi­
mento è costituito dal reparto Malattie infettive 
dell’ospedale “Margherita”, diretto dal dottor 
Ezio Famulari;

considerato che;
secondo l’ennesima bozza del piano sanitario 

regionale, il reparto Malattie infettive, sebbene 
non abbia mai un posto vuoto, è destinato a 
scendere da 40 a 20 posti letto;

come espressamente dichiarato dal dottor Fa- 
mulari, detto “piano sanitario” penalizza note­
volmente la città e la provincia di Messina;

nella provincia, infatti, sono stati tagliati ben 
40 posti letto, la divisione di Milazzo soppressa 
e il reparto del Margherita decurtato della metà 
“non considerando che è da sempre il vero poi'
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mone infettivologico di Messina, avendo avuto 
come ricoverati la quasi totalità dei pazienti Aids 
e di quelli con malattie infettive più gravi e ad 
alta contagiosità (meningiti, encefaliti Tbc ecc.)”;

nel medesimo reparto vi si ricoverano anche 
i tossicodipendenti desiderosi di uscire dal tun­
nel della droga e vi si assistono, nell’apposita 
sezione, i detenuti in A.ids inviati dal carcere^

di contro, stranamente, la divisione del “Pie­
monte , in atto dotata di 15 posti letto, è stata 
portata a 20, pur non avendo la possibilità, per 
la tipologia del fabbricato, di isolare i pazienti ad alta contagiosità”;

considerato, inoltre, che:
in città vivono migliaia di extracomunitari, 

soggetti in cui l’incidenza delle malattie infet­
tive è più alta e in provincia gravitano i poli tu­
ristici delle Eolie, da un lato, e di Taormina-Giar- 
dini Naxos, dall’altro, che da giugno ad ottobre 
fanno lievitare in maniera vertiginosa il numero di casi da trattare;

se si dimezzano i posti letti del “Margherita”, 
come dichiarato dal dottor Famulari, non si 
potrà fare fronte alle necessità cittadine sino a 
quando, tra molti anni, non verrà costruito e 
messo in funzione il nuovo istituto di malattie 
infettive del “Papardo”; e quando ciò accadrà, 
peraltro, si dovrà definitivamente chiudere la di­visione del “Piemonte”;

rilevato che:
attualmente, i pazienti in terapia che transi­tano dal reparto sono 100 e tutti vengono curati 

con le nuove terapie farmacologiche;
1 Amministrazione del Papardo, con grande 

sensibilità, sta assicurando la fomimra dei me­dicinali, altamente costosi;
ritenuto che:
sarebbe necessario che l’Assessorato regionale 

daità prevedesse un budget a parte per tale voce.

poiché la spesa non può gravare sull’Azienda;
la possibihtà di una cura efficace non può ral­

lentare l’impegno sul versante della preven­
zione, in quanto l’mfezione da Hiv, una volta ri­
stretta a categorie a rischio, come tossicodipen­
denti e omosessuah, in atto si trasmette più fre­
quentemente per via eterosessuale, a causa di comportamenti a rischio;

per sapere:
se non ritengano opportuno rivedere il piano 

sanitario regionale elaborato, al fine di scon­
giurare che la scure del Governo regionale si ab­
batta su una piccola isola di sanità che funziona, 
come, appunto, il reparto Malattie infettive del­
l’ospedale “Margherita” di Messina;

quah iniziative il Governo della Regione in­
tenda porre in essere sul versante della preven­
zione oltre che della cura efficace delle malat­tie infettive». (1492)
(L’interrogante chiede risposta con urgenza) 

L o  M o n t e

«Al Presidente della Regione e all’Assessore per la sanità, premesso che:
per iniziativa della CGIL Funzione pubblica 

di Termini Imerese da molto tempo e in svariate 
occasioni sono state denunciate molte disfun­
zioni relative al funzionamento della segreteria 
della Commissione Invalidi civih dell’AUSLn. 6 di Termini Imerese;

tali disfunzioni si sono tradotte in illeciti at­
tuati dai responsabili dell’ufficio, ivi compresi 
1 interruzione arbitraria del servizio e l’irrego­larità della tenuta del libro protocollo:

tari comportamenti imphcano violazione delle disposizioni di cui alla legge n. 241 del luglio 
1990 e fappUcazione delle sanzioni penah di cui all’art. 328 c.p.;

rilevato che la CGIL di Termini Imerese, il 
22/7/1997, ha denunciato che le copie dei ver-
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bali di visita da cui si evince la patologia degli 
utenti sono state inviate all’ANMIC di Termini 
Imerese in aperta violazione del diritto alla pri­
vacy degli invalidi;

per sapere se:
siano a conoscenza del fatto che a seguito delle 

denunce effettuate dal dirigente sindacale della 
CGIL, sig. Raimondo GueU, T Amministrazione 
dell’AUSL n. 6 di Termini Imerese non solo non 
è intervenuta per assicurare il regolare funziona­
mento dell’Ufficio, ma ha deciso di adottare, 
come unico provvedimento, il suo trasferimento;

di fronte a tale dlegittima ritorsione sindacale 
deh’AUSL n. 6, adottata in relazione ah’art. 28 
della legge 20 maggio 1970, n. 300, non riten­
gano di intervenire perché rAmrninis trazione ge­
nerale deh’AUSL receda dal provvedimento, così 
come richiesto dalla Funzione pubblica e dalla 
CGIL di Termini Imerese in data 23.10.1997;

non ritengano opportuno avviare un’indagine 
amministrativa al fine di accertare le disfunzioni 
relative al funzionamento della segreteria della 
Commissione Invahdi civili dell’AUSL n. 6 di 
Termini Inaerese». (1493)

F o rg io ne  - V ella

«All ’Assessore per Vagricoltura e le foreste, 
premesso che:

con l.r. 1.9.1997, n. 33, sono state emanate 
norme per la protezione, tutela e incremento 
della fauna selvatica e per la regolamentazione 
del prelievo venatorio — Disposizioni per il set­
tore agricolo e forestale;

l’Assessore regionale per l’agricoltura e le fo­
reste, in apphcazione dell’ art. 50, c. 4, della sud 
detta legge, con proprio decreto del 2.9.1997 ha 
regolamentato la stagione venatoria 1997/98 
con i necessari aggiornamenti secondo le pre­
scrizioni introdotte dalla legge regionale n. 33 
del 1997;

rilevato che il Tribunale amministrativo re 
gionale, sezione staccata di Catani a, accóghendo

il ricorso presentato dalla Lega Ambiente e 
WWF, ha sospeso l’esecuzione del decreto del 
2.9.1997 dell’Assessore regionale per l’agricol­
tura e le foreste;

per sapere se intenda provvedere alla riaper­
tura della caccia a garanzia dell’esercizio vena­
torio dei cacciatori siciliani e in subordine, nel­
l’ipotesi di un provvedimento assessoriale che 
disponga la sospensione della caccia in Sicilia, 
se non ritenga opportuno, ancorché doveroso, la 
restituzione ai cacciatori delle somme a suo 
tempo versate a fronte della tassa di concessione 
regionale». (1495)

Turano

Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli enti locali, premesso che:

l’introduzione della nuova legge elettorale, 
dell’ultima norma interpretativa della stessa e 
l’introduzione della scheda unica è stata causa 
di contraddizioni ed errori;

la scheda unica prevista dalla nuova legge 
elettorale ha comportato difficoltà per i cittadini 
votanti, in particolare per gli anziani;

considerato che:
lo spogho della scheda unica si è rivelato com­

plesso e difficoltoso per l’assegnazione dei voti 
prima ai sindaci, poi alle varie liste ed infine a 
tutti i candidati, ed ha messo in luce in mtti i co­
muni, come da notizie apprese dalla stampa, er­
rori, scorrettezze e presunte irregolarità;

lo spoglio delle schede è avvenuto in un duna 
di confusione tale che ancora oggi, a distanza di 
dodici giorni, a Palermo non si conoscono i 0“ 
sultati delle otto circoscrizioni, ed il “Giornale 
di Sicilia’’ di giovedì 11 elenca una serie di pre­
sunte irregolarità, riferendo, tra l’altro, che d re­
sponsabile del decentramento del comune di Pa­
lermo ha detto che “in un seggio un candidato 
ha riportato più voti degli elettori”, mentre altre lamentele per la presunta non attribuzione di 
preferenza si hanno anche in altri comuni, 
esempio Lentini;
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per sapere;
quali iniziative ritengano di dover assumere 

al fine di fare chiarezza e dai-e certezza di lega­lità alle operazioni di spoglio;
altresì, se intendano proporre modifiche alla 

legge elettorale n. 35 del 1997 laddove comporti 
adempimenti e procedure così complicate da 
poter vanificai-e la volontà espressa dagh elettori;

infine, se intendano regolamentare in maniera 
più consona al compito da espletare la nomina 
degli scrutatori e dei presidenti dei seggi». (1496)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)
S calici

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­ziate sono già state inviate al Governo.
Annunzio di interpelianza

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della interpellanza presentata.

PIRO, segretario:
«Al Presidente della Regione, all’Assessore 

per il territorio e l ’ambiente e all’Assessore per 
i beni culturali ed ambientali e per la pubblica 
Istruzione, premesso che:

già con numerosi atti ispettivi presentati da 
deputati di diversi gruppi parlamentari è stata 
più volte sollecitata l’adozione di opportune ini­
ziative affinché in tempi rapidi si giungesse al- 
i approvazione del piano regolatore generale del 
comune di San Vito Lo Capo (TP);

tale iter di approvazione si trascina ormai da 
ritre due anni e sta contribuendo di fatto a favo­
lile interventi distruttivi sul territorio, che sono 
però compatibili con il vigente strumento urba- 
ttistico, adottato nel 1973, e che si pongono co- 
•̂ unque in netto contrasto con il piano paesag­
gistico territoriale già approvato dalla Regione;

come accertato da indagini giudiziarie in corso

sugh attentati subiti dal sindaco immediatamente 
dopo la presentazione della proposta di PRG da 
parte del progettista, i ritardi nell’approvazione 
del nuovo strumento urbanistico sono stati for­
temente voluti da alcuni imprenditori edih legati 
a noti personaggi locali aiTestati con l’accusa di 
cui all’art. 416-bis del codice penale;

secondo l’autorità giudiziaria, i mandanti 
degh atti intimidatori rivolti contro il sindaco ri­
tenevano che gii atti amministrativi da questi 
posti in essere avrebbero compromesso i loro 
interessi e la loro aspettativa di avere approvati 
dei piani di lottizzazione ricadenti in area non 
edifìcabile secondo il progetto di PRG;

proprio affinché si giungesse in tempi bre­
vissimi all’approvazione dei piani di lottizza­
zione in questione, quelh della zona denominata 
“Piana di Sopra”, l’Assessore ha nominato di­
versi commissari ad acta presso TAmministra­zione comunale;

la zona di Piana di Sopra è di particolarissimo 
pregio ambientale e costituisce una delle ultime 
aree ancora del tutto intatte del territorio sanvi- 
tese, e sui progetti di edificazione all’interno di 
quest’area continuano ad essere rilasciati incre­
dibili nulla osta da parte della Sovrintendenza 
di Trapani che si limita soltanto a verificare la 
rispondenza del progetto con lo strumento ur­
banistico vigente, venendo meno in tal modo al 
proprio ruolo di salvaguardia del patrimonio 
ambientale e paesaggistico ed ignorando di fatto 
il vincolo paesaggistico ricadente sull’intero ter­ritorio comunale;

nel giugno del 1996, con decreto n. 557, l’As­
sessore per il territorio ha nominato un com­
missario ad acta, ignorando l’avvenuto depo­
sito del PRG da parte dell’Amministrazione, 
nella persona del geom. Giuseppe Traina; atto 
questo di dubbia opportunità, vista la precedente 
candidatura dello stesso Traina alla carica di consigliere comunale;

il comniissario non ha prodotto alcun atto volto ad accelerare l’approvazione del PRG lasciando 
trascorrere oltre un anno prima che si giungesse 
al voto da parte del Consiglio comunale;
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tale voto si è avuto il 25 agosto scorso ed è 
stato, come già da anni si sapeva, di dichiara­
zione unanime di incompatibilità ai sensi del- 
Fart. 176deU’OREL;

a seguito di tale voto, F Assessore è stato for­
malmente investito della richiesta di commis­
sariamento del Consiglio comunale, senza che 
ciò, ad oltre tre mesi di distanza, sia avvenuto;

alla fine dello scorso mese di ottobre, il Sin­
daco è stato lungamente sentito dalla Commis­
sione regionale Antimafia, cui ha espresso le 
proprie preoccupazioni per gli interessi che al­
cuni personaggi legati alla criminalità organiz­
zata del trapanese hanno manifestato per le lot­
tizzazioni in corso nel territorio sanvitese;

per conoscere da ciascuno, per quanto di ri­
spettiva competenza:

per quali motivi l’Assessore per il territorio 
non abbia ancora proceduto al commissaria­
mento del Consiglio comunale di San Vito Lo 
Capo che ha dichiarato la propria impossibilità 
ad adottare il nuovo PRG ai sensi dell’art. 176 
delFOREL;

per quali motivi l’Assessore abbia ritenuto 
più volte negh ultimi mesi di dover procedere 
alla nomina di commissari ad acta presso quel- 
FAmministrazione comunale per l’approva­
zione di piani di lottizzazione che si pongono in 
contrasto con l’approvando PRG e che, se at­
tuati, determinerebbero danni gravissimi ed ir­
reparabili al patrimonio naturale e paesaggistico 
di una delle più belle zone costiere siciliane;

se non ritengano di dover richiamare la So­
printendenza ai beni ambientali di Trapani al ri­
spetto del proprio ruolo istituzionale e, di con­
seguenza, a non rilasciare nulla osta che si pon­
gono in palese ed evidente contrasto con la tu­
tela di un territorio sottoposto a vincolo pae­
saggistico». (216)

N avarra  - PiRO - Papania  
FORGIONE - CiPRIANI

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­

dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge l’interpellanza, o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattarla, 
l’interpellanza stessa verrà iscritta all’ordine de! 
giorno per essere svolta al proprio turno.

Avverto, ai sensi dell’articolo 127, comma 9 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema elettronico.

Determinazione della data di discussione di mozioni
PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 

dell’ordine del giorno: Lettura, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 83, lettera d), e 153 del Re­
golamento interno, delle mozioni:

numero 140 «Sostegno all’Amministrazione 
comunale di S. Lucia del Mela nel difficile com­
pito di ripristino della legalità», a firma degli 
onorevoli Lo Monte, Spagna, Adragna, Barba- 
gallo Giovanni, Papania, Zangara;

numero 141 «Superamento delle incon­
gruenze legate all’applicazione della legge re­
gionale n. 13 del 1986 in materia di migliora­
menti fondiari, in relazione ai piani di settore 
P.O.P. 1994/99», a firma degli onorevoli Croce, 
Cimino, Beninati, Bufardeci;

numero 142 «Interventi chiarificatori urgenti 
sull’ applicazione della legge regionale n. 11 del 
1996, recante “Interventi per la valorizzazione 
storico-culturale dei mulini a vento e per la col­
tivazione tradizionale del sale marino”», a firma 
degli onorevoli Croce, Cimino, Beninati, Bu­
fardeci.

Invito il deputato segretario a dame lettura.
PIRO, segretario:
«L’Assemblea Regionale Siciliana
premesso che:
il Consiglio comunale di S. Lucia del al termine dell’ultima seduta ha deciso di au 

tosospendersi dalle funzioni, per motivi di or
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dine pubblico, a seguito di alcuni episodi di 
criminalità che si sono verificati negli ultimi tempi;

le forze politiche presenti nel civico consesso 
all unanimità hanno votato un documento, in­
viandolo al Ministero degli Interni, al Prefetto 
di Messina, al Presidente della Commissione 
Antimafia di Palermo, al Procuratore della Re­
pubblica di Barcellona Pozzo di Gotto e al­
l’Amministrazione comunale guidata dal Sin­
daco Pasquale Calderone, comunicando le ra­
gioni del loro gesto e annunciando la loro vo­
lontà di “sospendere ogni attività fino a quando 
non riceveranno risposte certe, così come già in 
altre occasioni richieste, e mantenendo in tal 
modo fede ad un precedente impegno assunto 
dallo stesso civico consesso unitamente alla Giunta comunale”;

considerato che non è la prima volta che il 
popoloso centro della Valle del Mela finisce 
agli onoii della cronaca per episodi di questo 
genere; alcuni anni addietro, infatti, il sindaco 
uscente, Francesco La Camera, impegnato in 
una campagna elettorale per ottenere la ricon­
ferma, trovò, quale macabro avvertimento, 
una testa mozzata di bue all’interno di un sac­
chetto di plastica abbandonato nel cancello 
della sua abitazione e lo choc fu tale da indurlo 
non solo ad abbandonare la competizione elet­
torale, ma anche a lasciare definitivamente il paese,

impegna il Governo della Regione
ad assumere tutte le iniziative necessarie per 

ripristinare la tranquillità e l’ordine a S. Lucia 
si Mela, sostenendo PAmministrazione co­

munale nel difficile compito di ripristino della
legalità;

4d estendere al Governo nazionale le legit- 
time richieste di una qualificata presenza dello 
tato, diretta a stroncare ogni forma di intimi- 
azione criminale nonché a garantire la sicu- tozza di tutti i cittadini». (140)

Lo M o nte  - S pagna  - A d r a g n a  
° arbagallo  G iovanni - Papania  - Z a n g a r a

«L’Assemblea Regionale Sicihana
premesso che:
la Regione siciliana si è dotata della le«ge n 13 del 1986;
1 ’ Assessorato regionale Agricoltura e foreste, 

in data 31.7.1993, hapubbhcato il piano viti vi­nicolo;
le organizzazioni degli agricoltori, regionali 

e della provincia di Trapani, hanno sollecitato 
l’attenzione del Governo regionale e del Parla­
mento siciliano su una serie di procedure legate 
alla norma sopra citata ed a loro avviso incon­gruenti;

considerato che:
presso l’Ispettorato ripartimentale delle fore­

ste giacciono pratiche di miglioramento fondia­
rio presentate ai sensi dell’art. 27 della l.r. n. 13 
del 1986, e che tali pratiche, a causa della man­
canza di finanziamenti, vengono trasmesse 
presso gli ispettorati provinciah dell’agricolmra 
per aver la possibilità di accedere ai piani di set­tore P.O.P. 1994/1999;

le pratiche finanziabih con l’art. 27 della 1. r. 
n. 13 del 1986 e quelle finanziabih con la stessa 
legge usufruendo del P.O.P. 1994/99 (misura 
8.3), usufruiscono di una quota percentuale di­versa, e più precisamente il 57% ed il 45%, pur 
avendo caratteristiche identiche.

Ciò risulta ancor più penahzzante se si consi­
dera che tale differenza dipende dalla data di ini­
zio dei lavori, per cui tutti quelli iniziati dopo il 
19.12.94 usufruiscono della quota percentuale più 
elevata, mentre gh altri debbono accontentarsi di 
quella di ben 12 punti percentuah in meno. Tale 
minore percentuale viene attribuita anche se la 
data di presentazione e la data di accertamento 
preventivo, effettuato dagli uffici competenti, ri­sulta uguale per i casi in argomento;

molti agricoltori della provincia di Trapani 
hanno nel corso degli anni innestato varietà 
Trebbiano , che con il piano di settore è stata 

invece considerata di scarsa qualità, tagliando
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fuori tutti coloro i quali, nella totale disinfor­
mazione della possibile difficoltà dell’ammissi­
bilità al finanziamento, avevano fatto questa 
scelta prima del 31.7.1993;

quanto sopra riportato risulta di improcrasti­
nabile ed urgentissima trattazione, stante la si­
tuazione economica della categoria interessata e 
soprattutto la possibile perdita dei contributi co­
munitari non utilizzati entro il 31 dicembre p.v.,

impegna il Governo della Regione
nel rispetto delle previsioni del piano di set­

tore, ad attivarsi immediatamente per porre in 
essere tutte le procedure tecniche e/o legislative 
necessarie al superamento delle incongruenze 
sopra riportate;

a prevedere, nella predisposizione del bilan­
cio previsionale 1998, il rifmanziamento dei ca­
pitoli di spesa legati alla norma in trattazione, 
stante le valutazioni di cui sopra». (141)

C roce  - C im in o  - B eninati - B ufardeci

«L’Assemblea Regionale Siciliana
premesso che:
la Regione siciliana si è dotata della legge n.

11 del 1996, avente per oggetto “Interventi per 
la valorizzazione storico-culturale dei mulini a 
vento e per la coltivazione tradizionale del sale 
marino”;

la stessa prevede contributi a fondo perduto ed 
a tasso agevolato da utilizzarsi a cura delle ditte, 
prevalentemente attive, per sostenere e svilup­
pare r  attività di produzione tradizionale e il ri­
pristino degli edifici (bagli e mulini a vento);

il legislatore intendeva recuperare il territorio 
non solo dal punto di vista ambientale ma anche 
produttivo nella sua interezza;

considerato che:
in fase di individuazione dei soggetti finanzia­

bili, r  Assessorato regionale Beni culturali e am­

bientali e pubblica istruzione ha privilegiato le 
ditte che allo stato risultano attive e che ciò eon- 
seguenzialmente ha penalizzato tutte le ditte che, 
pur desiderose di riattivare le saline e gli attigui 
manufatti, si sono viste escluse non essendo allo 
stato “attive” non soltanto per propria causa;

in effetti, ciò ha comportato la mancata rea- 
lizztizione in pieno dello spirito della legge e più 
precisamente il solo recupero di ciò che in realtà 
è già in funzione (sicuramente bisognoso di so­
stegno finalizzato allo sviluppo), senza il recu­
pero delle saline cosiddette inattive, che sono 
altrettanto meritevoli di attenzione e di sostepo 
per un recupero ambientale di tutta l’area, oltre 
che economico;

inoltre, i contributi erogati in quota percen­
tuale sono spesso risultati, stante gli elevati costi 
di recupero e la qualità della produzione (il sale 
ha tempi di produzione lenti e un prezzo di ven­
dita poco remunerativo) non sufficienti a pro­
durre gli effetti voluti dai legislatore, e quindi 
inutilizzati,

impegna il Governo della Regione
a chiarire la norma nella parte in cui si pre­

vede la concessione di finanziamenti “in preva­
lenza” alle ditte attive, modificandola, preve­
dendo principalmente il recupero delle saline 
non attive ai cui progetti si dovrà destinare al­
meno il 50% per cento dell’importo comples­
sivo della legge;

alla previsione di griglie di valutazione più n- 
gide, tali da consentire l’erogazione dei finan­
ziamenti nella quota percentuale massima pre­
vista dalla norma e cioè il 75 per cento delle 
spese previste in progetto, e che dovranno te­
nere in considerazione, in fase di istruttoria dei 
progetti, la loro congruità con i piani di sviluppo 
e di priorità stabiliti dai competenti enti gestori 
delle riserve naturali;

a prevedere, in fase di rendicontazione dei ridella 
i divori, rammissione dell’autocertificazione 

ditta finanziata che realizzi in proprio i lavon 
cui in progetto (stante il previsto visto della So 
vrintendenza);
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a prevedere una congrua quantificazione eco­
nomica dei capitoli di spesa legati alla norma 
in trattazione, stante le valutazioni di cui sopra». (142)

C roce  - C im in o  - B eninati - B ufardeci

PRESIDENTE. Avverto che le mozioni sa­
ranno demandate alla Conferenza dei Presidenti 
dei Grappi parlamentari perché ne determini la data di discussione.

Non sorgendo osservazioni, così rimane sta­bilito.
Discussione di disegni di legge

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del 
l’ordine del giorno; Discussione di disegni di legge.

Per assenza del Governo, la seduta è sospesa per trenta minuti.
(La seduta, sospesa alle ore II.53, 

è ripresa alle ore 12.47)
La seduta è ripresa.
Discussione del disegno di legge: «Esercizio provvisorio del bilancio di previsione della Regione per l’anno finanziario 1998» (630/A)
PRESIDENTE. Si procede con l’esame del 

disegno di legge numero 630/A: «Esercizio 
provvisorio del bilancio di previsione della Re­
gione per l’anno finanziario 1998», iscritto al numero 2).

Invito i componenti la Commissione Bilancio 
4 prendere posto nell’apposito banco.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Misuraca per svolgere la relazione.
ÌHISURACA, vicepresidente della Commis- 

done e relatore. Mi rimetto al testo della rela­zione scritta.
, PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­sione generale.
PlRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRO. Signor Presidente, signori assessori, si­

gnori deputati, come tutti ricordiamo, l’anno 
scorso si sviluppò un dibattito lungo ed aspro 
prima sul bilancio e poi sul problema di appro­
vare o meno il disegno di legge che autorizzava 
l’esercizio provvisorio del bilancio stesso.

Nel corso del dibattito si confrontarono anche 
tesi giuridiche sulla fondatezza che doveva darsi 
all’esercizio provvisorio: ad esempio se dovesse 
fare riferimento al bilancio dell’esercizio in 
corso o al disegno di legge presentato dal Go­
verno e se, ancora, dovesse farsi riferimento sol­
tanto al disegno di legge presentato dal Governo 
o anche, come veniva richiesto dalle opposi­
zioni, ad una nota di variazione successiva che 
correggesse alcune evidenti anomalie, come ad 
esempio 1 assenza di stanziamento in alcuni ca­
pi toh destinati a finanziare interaenti importanti.

Si ricorderà anche la presa di posizione molto 
ferma, molto dura del Presidente della Regione 
che, per lungo tempo, sostenne la sua posizione, 
ovviamente nettamente contraria alla presenta­
zione, ma anche all’approvazione dell’esercizio provvisorio.

Si ricorderà anche — fatto questo che aveva ed 
ha ben pochi precedenti in tutta la storia del no­
stro Parlamento -  come le forze politiche ed i 
Gruppi parlamentari dell’opposizione, ad un 
certo punto, di fronte all’ostinato rifiuto del Pre­
sidente della Regione, siano stati costretti a pre- 
sentai'e loro stessi — i capigruppo del centrosi­
nistra -  un disegno di legge che autorizzava l’e­
sercizio provvisorio che, come è noto, si confi­
gura come un atto dovuto nel momento in cui, 
trascorso il termine costituzionale del 31 di­
cembre per l’approvazione del bilancio, ci si 
trovi nelle condizioni di non avere lo strumento 
finanziario per l’esercizio dell’anno e, quindi, si 
deve necessariamente fare ricorso a questa au­
torizzazione per consentire un minimo di agibi­
lità dell’amministrazione attraverso l’esercizio provvisorio.

Vorrei ricordare, inoltre, la presentazione 
molto affrettata, da parte del Governo, di un pro­
prio disegno di legge e, infine, il vai'o del dise­
gno di legge di esercizio provvisorio che, alla 
fine, attraverso un altro disegno di legge, ri­guardò ben quattro mesi del 1997.
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Il bilancio fu pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale della Regione alla fine del mese di aprile 
del 1997, fatto anche questo che ha ben pochi 
precedenti nella storia parlamentare della Re­
gione, almeno se ci riferiamo all’ultimo decen­
nio.Molti anni fa era abbastanza frequente, in 
realtà, che il bilancio della Regione si appro­
vasse nel corso dell’anno. Ci sono precedenti in 
cui il bilancio è stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale nel mese di maggio o, addirittura, nel 
mese di giugno, ma nell’ultimo decennio non 
c’erano stati precedenti che avevano visto l’ap­
provazione da parte dell’Assemblea Regionale 
e la pubblicazione nella Gazzetta del bilancio 
della Regione in un periodo così avanzato nel 
corso dell’anno.Tutto questo, ovviamente, ha influito pesan­
temente sulla amministrazione che si è trovata 
a dovere gestire, con una sorta di ingolfamento 
delle pratiche da seguire e di accavallamento dei 
programmi, l’esercizio del bilancio stesso. Ciò 
ha comportato notévolissime difficoltà e pro­
blemi per tutti coloro -  imprese, enti, istituzioni, 
associazioni -  che dipendono, per un verso o per 
un altro, dal bilancio della Regione.

Si è così registrata un’anomalia assai grave, 
un fatto patologico estremamente serio che, a 
mio parere, ha contribuito a rendere ancora più 
difficile e complicata la situazione economica 
e, di riflesso, anche sociale della nostra Isola, 
evidentemente con responsabilità dirette del Go­
verno della Regione.Ho testé finito di ricordare l’atteggiamento 
assolutamente incomprensibile del Presidente 
della Regione sotto il profilo istituzionale e po­
liticamente oltranzista, e quindi irresponsabile, 
ma anche dal punto di vista del contenuto del 
bilancio stesso.Quest’anno ci troviamo, invece, con la pre­
sentazione di un disegno di legge che autorizza 
l’esercizio provvisorio addirittura in tennini an­
ticipati rispetto alla scadenza del 31 dicembre. 
Questa volta il Governo, ancorché si presenti in 
questa mini sessione d’Aula quasi dimissiona­
rio -  anche lei, onorevole Petrotta, immagino 
sia in attesa ansiosa delle dimissioni del Presi­
dente della Regione; non so se anche lei dubita 
che questo fatto avvenga — sta di fatto, comun­
que, che quest’ anno almeno ci è stata rispar

miata la manfrina sull’esercizio provvisorio, sì 
o no, perché il Governo si è reso conto che, nelle 
condizioni attuali, essendo dimissionario, a cui 
si aggiunge il fatto che ancora non era e non è 
iniziata la discussione sul bilancio nelle com­
petenti commissioni, e neanche in Commissione 
Bilancio, sarebbe stato veramente un fatto grave 
e clamoroso se il Governo non avesse comun­
que presentato l’esercizio provvisorio che ri­
mane, tuttavia, un fatto patologico che credo, 
ancora una volta, debba essere ascritto piena­
mente ed interamente alla responsabilità del Go­
verno della Regione.Non va dimenticato, ad esempio, che per la 
prima volta, da moltissimi anni, il disegno di 
legge del bilancio della Regione non è stato de­
positato dal Governo nel termine previsto dalla 
legge, che, come è noto, è il primo ottobre, ma 
è stato depositato verso la fine del mese di ot­
tobre. Anche questo, a ben vedere, è incom­
prensibile e, comunque, si iscrive in un quadro 
non solo di difficoltà operative e politiche del 
Governo ma anche di irresponsabilità del Go­
verno stesso.Il disegno di legge relativo al bilancio della 
Regione è stato definito dallo stesso Presidente 
della Regione “inattendibile”. Io non so quale 
altro termine avrebbe potuto usare; probabil­
mente in un eccesso di sincerità il Presidente 
della Regione ha definito quel disegno di legge, 
che pure la Giunta ha approvato, che lui stesso 
ha firmato e ha presentato in Assemblea, inat­
tendibile, e sicuramente lo sarà nelle sue cifre, 
nell’ appostazione.Ma certo non si possono non fare considera­
zioni estremamente amare e preoccupate sul 
fatto che prima il Governo presenta un disegno 
di legge di bilancio mentre poi, egli stesso, lo 
definisce inattendibile.Infatti, lo stesso disegno di legge, inattendi­
bile per definizione, diventerà la base tecnico- 
operativa per l’esercizio provvisorio del bilan­
cio stesso. Cioè, quel bilancio inattendibile di­
venterà giocoforza lo strumento finanziario di 
riferimento per i prossimi due mesi, così conte 
è scritto nel disegno di legge. Ma tutti noi ab­biamo assoluta, piena consapevolezza che, con 
la crisi in atto e con un disegno di legge che dev’essere completamente riscritto nei suoi pre­
supposti e nelle sue appostazioni, è veramente



Resoconti Parlamentari 17
XII Legislatura 141“ SEDUTA 18 Dicembre J 997

difficile immaginare che al 28 febbraio sarà ap­
provato il bilancio di previsione della Regione; 
invece è più facile prevedere che sarà necessa­
rio prolungare l’esercizio provvisorio almeno 
fino al 30 aprile del 1998, anche qui, quindi, au­
mentando la confusione, aumentando le diffi­
coltà, aumentando le inadempienze anche, da un 
certo punto di vista, deirAmministrazione re­gionale.

Un bilancio, dunque, inattendibile che, però, 
diventerà strumento giuridico-finanziario, poco 
coiTetto dalle note di variazione che sono state 
presentate. Un bilancio che si presenta con 
3.500 miliardi di deficit strutturale a cui, però, 
si deve aggiungere, a nostro avviso, il deficit che 
verrà a sommarsi dalla chiusura dell’esercizio in corso.

Un bilancio, quindi, veramente inattendibile 
e che, comunque, manifesta fino in fondo la gra­
vissima crisi finanziaria in cui versa la Regione, 
che è crisi di entrate, che è crisi di hquidità, che 
e crisi di anomalie fortissime che si registrano sul versante della spesa.

Questo, ovviamente, è un dibattito che af­
fronteremo già nel corso di questa mini sessione 
e che svilupperemo poi quando si parlerà degli 
strumenti finanziari; ma noi intanto vogliamo 
cogliere questa occasione per segnalai-e le 
enormi difficoltà che ci sono e come -  e dico 
purtroppo, perché non è un dato dal quale qual­
cuno può trarre giovamento -  questo anno e 
mezzo di governo del Presidente Provenzano ha 
profondamente aggravato la situazione.

Si è tentato di stendere qualche “pannicello 
caldo’” ma le misure non sono servite; per di più 
non è stato apportato nessun correttivo strattu- 
mle, anzi la simazione si è ulteriormente aggra­
vata, come dimostra, ad esempio, il fatto che la 
liquidità della Regione, in questo momento, è 
azzerata nonostante la contrazione del fanta­
smagorico mutuo di 1.700 miliardi, che fa en- 
àare la Regione siciliana tra i grandi procaccia­
tori d’affari finanziari che si muovono oggi in 
riuropa, senza alcun beneficio ovviamente, di contro, per i cittadini siciliani.

Queste considerazioni, dunque, volevamo 
2re, questa responsabilità assoluta e chiarissima 
ol Governo volevamo indicare per segnalare 4nche che ovviamente questo esercizio provvi­

sorio riceverà il nostro no, la nostra opposizione.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, l’esercizio provvisorio proposto aH’e- 
same di quest’Aula è il secondo nell’arco di due 
esercizi finanziari che il Polo e la maggioranza, 
scaturita dal voto del 1996, hanno dovuto...

RICOTTA. L’esercizio provvisorio si fa una volta l ’anno.
CAPODICASA. L’onorevole Ricotta, molto 

spiritoso, mi conforta nel dire che l’esercizio 
provvisorio si fa una volta l’anno, quindi, es­
sendo due gli esercizi finanziari, più di due non 
ne avremmo potuti fare. In effetti, la battuta è 
pertinente, tenutp conto che allo scoccare del se­
condo esercizio finanziario, si ripropone il tema 
dell’esercizio provvisorio negli stessi termini dell’anno passato.

A nessuno sfugge la profonda diversità di si­
tuazioni; il contesto pofitìco-parlamentare in cui questo avviene.

L’anno scorso il Presidente della Regione pre­
sentò l’esercizio provvisorio dietro fortissime 
pressioni provenienti dalle forze sociah, dagh or­
gani di stampa e perfino dalla stessa opposizione 
parlamentare che, come ricorderete, forse per la 
prima volta nella storia parlamentare di questa 
Assemblea, si era fatta carico di presentare un 
proprio disegno di legge per l’esercizio provvi­
sorio. Incombenza che, sofitamente, ricade sulla 
maggioranza e sul Governo proprio perché si tratta di disimpegnare una esigenza, direi quasi 
di ordine tecnico, laddove e quando si manifesta 
1 impossibiUtà di pervenire all’approvazione, entro i tempi costituzionali, del bilancio di pre­
visione. E in quella occasione il Presidente della 
Regione resistette alla presentazione e all’appro­
vazione dell’esercizio provvisorio proprio perché 
vedeva connesso a questo atto un giudizio sul­l’operato della maggioranza e del Governo.

Quella circostanza scaturiva dal fatto che il 
disegno di legge, propedeutico all’approvazione del bilancio di previsione -  impropriamente de­
finito “legge finanziaria della Regione” -  non 
solo si rivelò essere un coacervo di norme prive 
di razionalità, incapace di fornire quello strai-
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mento flessibile che poteva rendere a sua volta 
più flessibile il bilancio di previsione, ma di­
venne poi, mano mano, nel corso dell’esame, 
prima in Commissione e poi in Aula, un’altra 
cosa rispetto a quello che la maggioranza aveva 
ipotizzato e preventivato: divenne uno stru­
mento che interveniva sicuramente nella mate­
ria finanziaria, ma non era riuscito a dare alla 
manovra stessa quegli obiettivi e quella profon­
dità che tutti noi auspicavamo.

La crisi finanziaria della Regione è sotto gli 
ocelli di tutti; l’anno scorso abbiamo chiuso il 
bilancio con una previsione di deficit di 2.500 
miliardi; quest’anno, col bilancio di previsione 
presentato dalla Giunta di Governo, andiamo 
addirittura oltre.E allora qui c’è un primo giudizio da dare: in 
fondo la maggioranza uscente manca uno degli 
obiettivi fondamentali su cui aveva impegnato 
la propria azione politica; parhamo del risana­
mento finanziario della Regione, della capacità 
della maggioranza di rifonnare il bilancio, di re­
perire risorse, di chiudere il capitolo della 
“spesa a pioggia”, della “spesa chentelare”, di 
fare i conti cioè con quell’assetto assistenziali- 
stico che la legislazione regionale, nel corso di 
alcuni decenni, aveva conseguito.

E il fatto che noi, dopo un anno, arriviamo 
all’appuntamento dell’esame dei documenti fi­
nanziari ancora impreparati, basta per dire del 
contenuto del bilancio di previsione che nessun 
parlamentare, né di maggioranza né di opposi­
zione, malgrado tanta buona volontà, può defi­
nirlo uno strumento percorribile; è la seconda 
volta che la maggioranza si presenta con un 
contenitore che non è un vero e proprio stru­
mento finanziario, uno strumento quasi tecnico 
che, a seguito delle norme di contabilità e sta­
tutarie, è obbligato a presentare, ma che si ri­
serva, di volta in volta, di riaggiustare, di ri­
modulare nel corso dell’esame in sede di com­
missione e poi di Aula. È un vecchio vizio ere­
ditato dalla prima Regione (per non dire dagli 
anni più bui della vita politica e parlamentare 
della Regione siciliana), che denota scarsa pro­
grammazione e mancanza di idee nel progettare 
il futuro della Regione attraverso il documento 
finanziario. 'Viene alla luce la carenza, sul piano 
politico, del progetto su cui la maggioranza 
aveva investito, viene alla luce la mancanza di

idee su come affrontare il nodo centrale della 
vita della Regione siciliana, cioè il reperimento 
di iTSorse, la loro riorganizzazione e destina­
zione per fini produttivi.

Quindi, arriviamo all’esercizio provvisorio, 
badate, non a causa della preannunciata crisi di 
Governo ma perché la Giunta di Governo non è 
stata in grado di esitare un testo attendibile sul 
quale si potesse impiantare una discussione par­
lamentare.

Vorrei ricordare ai colleghi che l’esercizio 
provvisorio era stato già preannunciato dal Pre­
sidente della Regione molto prima che precipi­
tasse la crisi della maggioranza, addirittura alla 
ripresa dell’attività parlamentare, quando an­
cora la crisi politica, che si aprirà da qui a breve, 
non era ancora alle viste o, per lo meno, non era 
alle viste nei tempi così come, successivamente, 
a seguito del voto, si è determinata.

Allora, non si tratta di un atto che noi com­
piamo per consentire alla crisi di svilupparsi 
senza inttalci e senza incombenze di natura tem­
porale, ma di un atto già previsto, che è conse­
guenza dell’incapacità, da parte della maggio­
ranza, di fronteggiare e di maneggiare, con esiti 
riformatori, tutta la materia del bilancio e della 
crisi finanziaria della Regione.L’atto che ci si propone non può che vedere 
il nostro voto contrario, proprio perché la sua scaturigine è quella politico-programmatica di 
cui ho cercato di descrivere i connotati; per il 
resto mi pare del tutto naturale, signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, che l’atto, comun­
que, vada compiuto perché l’apertura della 
crisi si preannuncia da qui a qualche ora, a 
qualche giorno, ed il suo svolgimento, molto 
probabilmente, richiederà tempi lunghi. Addi­
rittura, in Commissione Bilancio, alcuni colle­
ghi hanno eccepito la brevità dei tempi conte­
nuti nell’esercizio provvisorio: i due mesi sem­
brano perfino troppo pochi rispetto ad una crisi 
che, per la profondità delle ragioni e per le mo­tivazioni che l’hanno accompagnata (salvo 
marce indietro dell’ultimo momento), si prean­nuncia complicata, difficile e, probabilmente, 
anche lunga.Comunque, qualunque sia la durata della crisi 
e qualunque siano i tempi di svolgimento, nn 
pare del tutto prevedibile e scontato che, entro 1 
termini ordinari, non saremo in grado di appr°"
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vare il bilancio di previsione. Siamo già, prati­
camente, a chiusura della sessione autunnale, ra­
gione per cui mi pare che sia un atto quasi do­
vuto da parte dell Assemblea, e ciascun gruppo 
parlamentare, ovviamente, dovrà assumersene 
la responsabilità politica; in questo caso la mag­gioranza.

Pertanto, in Commissione abbiamo votato 
contro la proposta di esercizio provvisorio e lo 
faremo anche in quest’Aula per le ragioni che ho appena esposto.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI MARTINO. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, non c’è dubbio che al peggio non c’è 
mai fine. Quelli come me, che hanno Fespe­
rienza della precedente legislatura, ricordano 
perfettamente che in cinque anni credo che sol­
tanto una volta si sia fatto ricorso alPesercizio 
provvisorio, ma solo per pochi mesi.

Ma quel Parlamento e quei governi formati 
da parlamentari dileggiati, disprezzati, non sono 
mai arrivati all’esercizio provvisorio.

Dopo il 16 giugno 1996 abbiamo avuto il co­
siddetto governo del Polo delle libertà, rappre­
sentato dall’onorevole Provenzano e, già in 
quella fase, abbiamo visto che le sorti della no­
stra Regione sono state affidate a mani insicure 
e, comunque, assolutamente incapaci di reg­
gerle. Signor Presidente, ritengo che se Tornasi 
di Lampedusa fosse vissuto adesso, in quest’e­
poca, nei suo romanzo “Il Gattopai’do” non 
avrebbe scritto che dopo i “gattopardi” ci sono 
le “belve”, le “iene” e gli “sciacalli”; secondo 
nie avrebbe fotografato la realtà e avrebbe detto 
che dopo i “gattopardi” possono arrivare anche 
 ̂ somari”, fotografando la situazione reale del­l'anno 2000.

Nel 1860, possibilmente, si passava dai “gatto­
pardi” alle “belve”, agh “sciacalli” o alle “iene”. 
«Adesso la realtà è ben diversa.

pr esid en te . Onorevole Di Martino, quando Tornasi di Lampedusa parlava di “iene” e di “scia­
calli” ne parlava riferendosi a tutte le parti. Io mi 
laguro che lei non voglia individuare i “somari” 
soltanto da una parte!

DI MARTINO. Signor Presidente, quando si 
parla in generale non si offende nessuno.

Io faccio una constatazione: sono convinto 
che oggi Tornasi di Lampedusa avrebbe detto 
cose diverse; avrebbe previsto come successori dei “gattopardi” i “somari”.

Siamo in una situazione veramente preoccu­pante...
PETROTTA, presidente della Commissione. 

Stringiamo, onorevole Di Martino, stringiamo...
DI MARTINO. Onorevole Presidente della 

Commissione, è lei che perde tempo! Stia più calmo!
I problemi veri del bilancio non sono quelli 

della crisi annunziata; si dice al “nemico che 
fugge, ponti d’oro”; ma lasciamolo andare su­
bito sia nell’interesse generale che dei compo­nenti del Governo!

Secondo me il tendine dei 28 febbraio 1998 
è insignificante, brevè. e può avere una sola giu­
stificazione. Lo possòno capire, ma non lo ac­
cetto e non penso che lo possano accettare i 
componenti della Giunta di Governo, della mag­
gioranza. Soltanto in un solo caso si può giusti­
ficare questo termine breve: facendo propria la 
teoria del Presidente della Regione il quale af­
ferma che nella maggioranza vi sono i “comi­
tati di affari” e, a quel punto, il Presidente della 
Regione, essendo circondato da uomini che 
fanno parte dei “comitati d’affari”, non vuole la­
sciare molto spazio a disposizione dei singoli assessori.

Siccome non credo, onestamente, a tutto ciò 
che viene detto e nemmeno alla mentalità dei comitati d’affari...

SPEZIALE. Per la verità, gli arresti confer­
mano quanto detto dal Presidente della Re­gione...

DI MARTINO. Scusi, onorevole Speziale, in 
lei è rimasta sempre la mentalità giustizialista e stalinista. Qualunque cosa faccia, alla fine ci 
cade, malgrado si sforzi e dichiari di essere so­
cialdemocratico, clintoniano. Alla fine, che re­sponsabilità ha un governo, un presidente della 
Regione, un assessore dell’operato di un fun­
zionario? Mi scusi, cerchi di fare un salto di
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qualità, di mentalità, di cultura perché il DNA 
bisogna anche cancellarlo! Faccia delle trasfu­
sioni di sangue o altro, onorevole Speziale, ma 
cerchiamo di superare questa mentalità se vo- 
gliaruo fare veramente qualcosa di serio nel no­
stro Paese e in Sicilia!

Io non credo che ci sia un comitato d’affari o 
gente che abbia la cultura del comitato d’affari, 
e poi ritengo che il bilancio, per essere appro­
vato, abbia bisogno di una nuova legge finan- 
ziaiia; bisogna andare a vedere che tipo di tagli 
è necessario operare, atteso che la Regione non 
può imbarcarsi in un mutuo di 3.000 miliardi, 
più 1.400 miliardi -  oggi ne ho avuto notizia -  
che la quinta Commissione ha stabilito occor­
rono per l’articolo 23. Quindi noi, grosso modo, 
sarenuno già a 5.000 miliardi, perché quei con­
teggi non c’erano negli stanziamenti previsti nel 
bozzone di bilancio presentato. Eravamo a 
3.000 mihardi senza Farticolo 23; ora, con l’ar­
ticolo 23, sommando i 1.400 miliardi, arriviamo 
a 4.500 miliardi.

È chiaro che qui siamo nella “fantafinanza” o 
nella “fantapohtica”, quindi ritengo che sia ne­
cessario, non tanto per la crisi di Governo che 
c’è -  per formna si sta chiudendo questa triste 
pagina per la storia sicihana — ma per la neces­
sità di approvare una legge finanziaria, vedere 
che tipo di tagli effettuare perché difficilmente 
possiamo imporre nuovi tributi alla popolazione 
sicihana. Anzi, abbiamo un Presidente della Re­
gione e un assessore per il bilancio e le finanze 
che dichiaiano: “In Sicilia si fa bene a non pa­
gare l’IRAP”. Però, poi ci ripensano e dicono: 
“Intanto pagate dopodiché fate ricorso”.

È chiaro che ci troviamo proprio nella “co­
mica finale” della crisi regionale, quindi, signor 
Presidente, mi sono permesso di proporre la 
proroga dell’esercizio provvisorio oltre il 28 
febbraio 1998, perché quella data significhe­
rebbe una finzione: non arriveremo ad appro­
vare la finanziaria ed il bilancio. La mia propo­
sta si prefigge di evitare che, in corso d’opera, 
alla fine di febbraio o ai primi di marzo, l’As­
semblea sia costretta ad approvare una nuova 
legge per una ulteriore proroga. Secondo me, il 
realismo politico e legislativo impone di modi­
ficare il termine del 28 febbraio.

PRESIDENTE. Non avendo altri deputati

chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Pongo in votazione il passaggio all’e­
same degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)
Invito il deputato segretario a dare lettura del- 

F articolo 1.
PIRO, segretario:

«Articolo 1
1. Il Governo della Regione è autorizzato ad 

esercitare provvisoriamente, fino a quando non 
sarà approvato con legge e comunque non oltre 
il 28 febbraio 1998, il bilancio della Regione si­
ciliana per l’armo finanziario 1998, secondo gli 
stati di previsione della entrata e della spesa del 
relativo disegno di legge nonché secondo le note 
di variazioni, presentati all’Assemblea regio­
nale».

Comunico che è stato presentato dall’onore­
vole Di Martino il seguente emendamento 1.1:

«Al comma 1 sostituire “28 febbraio 1998” 
con “30 aprile 1998”».

Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?
TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi­

nanze. Contrario.
PRESIDENTE, fi parere della Commissione?
PETROTTA, presidente della Commissione. 

Contrario.
PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; clu 

è contrario resti seduto.
(Non è approvato)

Pongo in votazione l’articolo 1.
Chi è favorevole resti seduto; chi è.contrano 

si alzi.
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(E approvato)
Invito il deputato segretario a dare lettura del- r articolo 2.
PIRO, segretario:

«Articolo 2
1. La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno stesso della sua pubbli­
cazione, con effetto dal 1° gennaio 1998».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi e favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
Avverto che la votazione finale del disegno di 

legge avverrà in una seduta successiva.
Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata al po­

meriggio di oggi, giovedì 18 dicembre 1997, 
alle ore 18.00, con il seguente ordine del giorno;

I -  Discussione del disegno di legge;
«Misure urgenti per la sanità e interventi ur­

genti di carattere finanziario per Panno 1997» (586/A).
II -  Votazione finale del disegno di legge;
«Esercizio provvisorio del bilancio di previ­

sione della Regione per Panno finanziario 1998» (630/A).
La seduta è tolta alle ore 13.25.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
n  Direttore F.F.

Dott. Filippo Tornambé

jTUSOJt:) a  t o 9 2 j  602,04 **ysgio



Resoconti Parlamentari 22 - Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 141“ SEDUTA 18 Dicembre 1997

ALLEGATO
Risposte scritte ad interrogazioni

SCALIA. -  «Al Presidente della Regione, al­
l ’Assessore per i lavori pubblici e all’Assessore 
per il territorio e l ’ambiente, premesso che l’or­
mai tristemente famoso smottamento in atto 
nella zona del così detto “Costone Bellavista” 
costringe i numerosi abitanti a non potere usu­
fruire delle loro abitazioni;

considerato che nulla è cambiato nell’annosa 
questione del depuratore della zona Ovest di 
Porto Empedocle (c.d. pennello a mare), opera 
questa già aggiudicata nel 1995 mediante un ap­
palto-concorso, ed ancora oggi, inspiegabil­
mente, non appaltata nonostante resistenza del 
relativo finanziamento;

per sapere se:
non ritengano necessario intervenire al fine di 

chiarire sul ventilato finanziamento di lire 
1.200.000.000, per la realizzazione di opere di 
consohdamento del costone pericolante, e, nel 
merito, lumi sulla metodologia di intervento, 
così da evitare interventi a macchia di leopardo 
(idonei a risolvere il problema solo a pochi pri­
vilegiati), ma intervenendo, uniformemente, su 
mtto il territorio interessato;

non ritengano opportuno avviare le procedure 
atte ad accertare i motivi per i quali, a più di due 
a n n i dall’aggiudicazione deh’appalto-concorso 
del depuratore della zona Ovest di Porto Empe­
docle (problematica questa strettamente con­
nessa con la precedente), l’atmale Amministra­
zione comunale di Porto Empedocle non ponga 
in essere gli atti necessari all’inizio dei lavori 
dell’opera;

non ritengano doverosa un’ attività ispettiva 
dei competenti Assessorati al fine di scongiu­
rare ritardi e scovare eventuali e possibili omis­
sioni». (1390)

Risposta -  «In riferimento all’interrogazione 
numero 1390, si rappresenta che il problema re 
lativo allo smottamento del costone Bellavista

del Comune di Porto Empedocle è stato imme­
diatamente attenzionato da questo Assessorato.

Infatti, sono stati eseguiti ben due accerta­
menti sui luoghi, uno da parte dei tecnici del­
l’Ufficio del Genio Civile ed uno da parte di tec­
nici dell’Assessorato.

Le risultanze comuni sono state per una im­
possibilità di intervenire legittimamente, es­
sendo il terreno oggetto della frana di proprietà 
di privati cittadini.

Ancora da ultimo, in data 30 settembre 1997, 
si è ritenuto di convocare una riunione presso 
l’Assessorato tra il Sindaco del Comune, l’In­
gegnere capo del Genio Civile, il responsabile 
del gruppo amministrativo ed il referente del 
gruppo tecnico competenti in materia dell’As­
sessorato, al fine di individuare una possibile le­
gale soluzione al problema.

Dalla riunione è emerso che non sussiste in 
atto alcun modo per intervenire in modo legit­
timo da parte dell’Assessorato regionale lavori 
pubblici».

L’assessore Manzullo

LO MONTE - ZANGARA - PAPANIA. -  «Al 
Presidente della Regione e all’Assessore per il 
turismo, le comunicazioni e i trasporti, pre­
messo che:

recentemente le Ferrovie dello Stato hanno 
presentato un progetto secondo il quale i sici­
liani diretti nel continente per ferrovia, a Mes­
sina dovrebbero scendere dal treno, imbarcarsi 
a piedi con i relativi bagagli e prendere un altro 
treno a Villa S. Giovanni, e così dovrebbero 
fare pure i passeggeri dmetti dal continente alla 
Siciha;

“a partire dal 1997 viene delegata alle Re­
gioni la competenza in materia di programma­
zione e di amministrazione dei servizi ferrovian 
di interesse regionale” ai sensi delle recenti di­
sposizioni collegate alla legge finanziaria 1996,

su circa 1.048 miliardi previsti per il finan­
ziamento delle ferrovie siciliane, solo 535 sono 
stati affidati e il resto dei fondi sarebbero fermi “per precisa responsabilità delle Ferrovie del 0 

Stato, per carenze di progettazione e per 1 meu
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ria della Regione siciliana , secondo quanto è 
stato denunciato dalle organizzazioni sindacali;

considerato che:
il progetto prima specificato crea notevole di­

sagio, e penalizza fortemente i siciliani, soprat­
tutto le persone anziane, i malati e i bambini;

gli attuali standard di sicurezza dei locomo­
tori e delle linee ferroviarie sicibane sono tra i 
più bassi della rete ferroviaria italiana;

i convogli oggi circolanti nella nostra Re­
gione viaggiano con mezzi e materiale rotabile 
vecclri di oltte 30 anni, raggiungendo velocità massime tra i 140/145 Kmh;

rilevato che:
la società FS tende ad una sempre crescente 

dimbmzione del personale addetto alla manu­
tenzione dei locomotori, nonché alla chiusura di 
impianti all’uopo preposti, incidendo notevol­
mente sul grado di sicurezza del trasporto fer­roviario siciliano;

la carenza di personale di macchina fa sì che 
si impegnino giornalmente macchinisti per svol­
gere una prestazione di lavoro oltre le ore pre­
viste dagU accordi sindacati sottoscritti;

per sapere se:
il Governo della Regione sia a conoscenza 

dell’esistenza del progetto delle FF.SS., di cui 
t̂t premessa e, in caso affermativo, se non ri­

tenga di dover intervenire per scongiurarne la 
realizzazione, atteso che le conseguenze sa­
rebbero devastanti sia sul piano del flusso tu­
ristico che sull’intera economia della nostra legione;

non ritengano, inoltre, opportuno e urgente 
promuovere la modernizzazione e il rilancio del 
Sistema dei trasporti in Sicilia, ove il c.d. “ra- 
P*do che costituisce il fiore ali’occhiello delle errovie siciliane, per percorrere i duecento- 
renta km della tratta Messina-Palermo impiega tee ore e mezza». (893)

Risposta -  «Con l ’interrogazione numero 
893 viene posta sostanzialmente sul tappeto la 
questione più generale del rilancio del trasporto 
ferroviario nel nostro Paese, per il quale, pro­
prio in questi giorni sarà avviato, in seno alla 
Presidenza del Consiglio, con lo stesso Capo del 
Governo, i titolari dei Dicasteri direttamente in­
teressati ed i massimi vertici aziendali delle Fer­
rovie, un tavolo di confronto politico che dovrà 
fare emergere quella che è la reale posizione del 
Governo centrale con riferimento al comparto in questione.

L’esecutivo dovrà finalmente pronunciarsi edin maniera stavolta chiara, inequivocabile e de­
finitiva, su quello che dovrà essere realmente il 
molo del trasporto ferroviario nell’ambito del 
“Sistema Italia”, dell’apparato economico-pro- 
duttivo del nostro Paese; e nel caso di risposta 
affermativa — come e auspicabile — dovranno es­
sere assunti i provvedimenti e le determinazioni 
conseguenziati e congruenti con tale nuova af­
fermata collocazione strategica del sistema fer­roviario.

Come ben si comprende, quindi, la questione 
ferroviaria costituisce una problematica di no­
tevole rilevanza per lo sviluppo e la crescita anche civile del Paese che, per i livelli di com­
petenza istituzionale che coinvolge, e per la por­tata finanziaria che richiede, non può non com­
petere che al Governo nazionale travalicando, 
proprio per questi suoi aspetti, le stesse capacità 
sia decisionali che economiche della nostra.[ come del resto, delle altre regioni.

L auspicio chiaramente è quello che la parte 
governativa si esprima favorevolmente per la 
costruzione di un nuovo modello di ferrovia tra­
guardata in un contesto sovranazionale, quindi 
europeo, in grado di porsi competitivamente sul 
mercato, con tutto quello che da ciò ne deriva in 
fatto di piano di investimenti “con relative ri­
sorse, sia infrastrutturali che tecnologiche, e di rinnovo del peirco rotabile.

Nell’ambito più generale di quella che dovrà 
essere la politica del trasporto ferroviario nel no­
stro Paese, gli interroganti pongono poi un 
aspetto più particolare, quello cioè relativo alla 
politica del trasporto ferroviario nella nostra Re­
gione, e propedeutica a questa, al ruolo di in­
terlocuzione politica che l’Amministrazione re­
gionale dovrà svolgere presso i competenti or-
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gani centrali dello Stato e presso la holding della 
Società F.S. S.p.A. affinché le politiche di svi­
luppo del trasporto su feiro non vedano sempre 
più emarginata, come purtroppo è avvenuto fino 
ad oggi, la Siciha.Prehminamiente non sembra superfluo sotto- 
hneare come il mio Assessorato annette grande 
importanza strategica a tale comparto nel con­
testo del nuovo assetto trasportistico siciliano 
quale risulta prefigurato negli studi preparatori 
del Piano regionale dei trasporti in un’ottica di 
riequilibrio fra le varie modalità di trasporto, a 
favore di quello su rotaia che consente di per­
seguire concretamente una pohtica di rispanmo 
energetico, di decongestionamento veicolare 
sulle strade e di disinquinamento acustico ed 
ambientale. Lo studio di Piano, pertanto, dedica 
molta attenzione a tale modo di trasporto per il 
quale vengono individuate mtta una serie di mi­
sure e provvedimenti non solo di potenziamento 
infrastrutturale ma di tipo organizzativo e com­
merciale per un effettivo e deciso sviluppo del 
sistema ferroviario stesso nell’ambito dei vari 
segmenti di mercato;

quello più squisitamente locale e metropoli­
tano dove il treno dovrà favorire una migliore 
accessibibtà alle grandi realtà insediative del­
l’Isola e dovrà altresì assicurare più facili colle­
gamenti interpolo nel contesto di una riorganiz­
zazione complessiva del trasporto locale che 
privilegi la logica dell’integrazione funzionale 
dei vettori;

quello delle merci, dove il ricorso sempre più 
esteso alle tecniche intermodali, strada, mare, fer­
rovia, con la costmzione di appositi impianti de­
nominati “Interporti” favorirà senz’altro il rapido 
inoltro delle merci ai grandi mercati di consumo 
del nord abbattendo anche i relativi costi di tra­
sporto i cui hvelli attuati frenano non poco la 
competitività del sistema produttivo isolano;

quello dei collegamenti a lungo percorso per 
i quali lo studio di piano dedica un apposito ed 
ampio spazio dove sono contenute le proposte di miglioramento dell’Amministrazione regio­
nale che così possono sintetizzarsi:

un miglioramento complessivo del prodotto

offerto attraverso l’impiego di materiati di 
nuova concezione, soprattutto climatizzati sia 
nelle relazioni diurne che in quelle notturne;

ulteriore specializzazione, specie sulle rela­
zioni a nord di Roma, dei servizi offerti con una 
estensione della formula “treni-notte” con l’im­
piego di materiali “dedicati”;

un deciso miglioramento dei servizi di tra­
ghettamento Messina-’Villa S. Giovanni e vice­
versa da attuarsi soprattutto attraverso una rior­
ganizzazione delle operazioni di imbarco e 
sbarco dei materiati dalle navi traghetto che ri­
duca gli attirali tempi di attesa dei viaggiatori ai 
due terminati;

ulteriore potenziamento dell’offerta “auto a 
seguito” per la quale si potrebbe anche ipotiz­
zare incentivi dell’Assessorato così come già 
avviene per i viaggi “via mare” nel contesto di 
una politica che dovrà sempre più affermarsi di 
disincentivazione all’uso del mezzo privato al 
fine anche di diminuire le sinistrosità sulle ar­
terie stradati nazionali;

graduale sostituzione dei mezzi di trazione 
obsoleti con altri a prestazioni più elevate da uti­
lizzare soprattutto per il potenziamento del traf­
fico merci.

Pertanto, come ben si vede, l’obiettivo del- 
r  Amministrazione regionale, lungi dal perse­
guirne un drastico ridimensionamento, è invece 
quello di un potenziamento delle attività di tra­
sporto sullo Stretto attraverso una griglia di mi­
sure che incidano sia sulle attuati strutture di ap­
prodo che sugli attuati modelli organizzativi di 
lavoro che non garantiscono tempi di resa m 
linea con quelli europei.Le notizie apparse su alcuni autorevoli organi di stampa circa un presunto forte ridimensiona­
mento della presenza delle F.S. sullo Stretto mi 
coglie fortemente di sorpresa così come ha colto 
di sorpresa lo stesso Ministro dei Trasporti ono revole Claudio Burlando al quale la questione e 
stata esplicitamente posta in occasione della sua 
recente visita a Catania nell’ultimo marzo

. JailePer quanto ci riguarda poi, a prescindere a
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iniziative politiche che si riten'à opportuno in­
traprendere a tempo debito, qualora tale pro­
getto dovesse avere seguito, faremmo senz’al­
tro valere le specifiche prerogative statuarie, at­
tivando i relativi meccanismi ivi prevish che im­
pongono, per gli organi centi-ali dello Stato e per 
le società e/o enti di trasporto nazionale, l’ob­
bligo di acquisire preventivamente il parere 
della Regione in merito alla eventuale adozione 
di provvedimenti di soppressione o modifica so­
stanziale dei collegamenti a lungo percorso che 
comunque la riguardano. Non mi sembra che 
nella fattispecie sia stato richiesto alcun parere 
all Amministrazione regionale per cui saremmo 
nelle condizioni di eccepire tale vizio procedu­rale in sede di impugnativa.

Comunque sia, al di là delle notizie riportate 
da qualificati organi di stampa, esiste una ne­
cessità impellente, e di questo ho già parlato col 
Ministro in occasione della sua visita a Catania, 
che è quella di intavolare, in tempi brevi, un ne­
goziato ai livelli di massima rappresentatività 
politico-istituzionale che affronti l’intera 
problematica del trasporto ferroviario nell’Isola 
che si connota per alcune sue specificità che in­

tendiamo far valere in sede di confronto poli­
tico, per pervenire in una fase successiva ad una 
intesa di programma fra le parti -  Stato, F.S.,‘ 
Regione -  che dehnei la cornice pohtica delle 
azioni e delle strategie da attuare, individuando, 
al riguardo, ruoli, compiti e responsabilità.

Occorre avere certezza sugli impegni pro­
grammatici dello Stato per la nostra Regione in 
fatto di investimenti infrastrutturali e, soprat­
tutto, sulla regolare erogazione dei flussi finan­ziari necessari per realizzarli.

Con i massimi vertici aziendali e con i re- 
sponsabih delle competenti strutture commer- 
ciah, poi, si dovrà avere, nell’ambito del più ge­
nerale discorso politico sul rilancio delle Ferro­
vie in Siciha, un momento di interlocuzione per 
quanto attiene il nnghoramento del materiale ro­
tabile, per il quale contiamo di avere un incon­
tro a breve scadenza, per avviare una riqualifi­
cazione dell’offerta dei servizi di trasporto lo­
cale e metropohtano nella nostra Regione da at­
tuarsi attraverso un piano concordato di gra­
duale assegnazione di rotabih “dedicati”». "

L’assessore S trano


